
DIFFICILE SCEGLIERE se essere più con-

tenti per la prima fila di una ritrovata Ferrari -

con Schumacher che eguaglia finalmente il

record di 65 pole di Senna che resisteva dal

1994 - o per il nuovo

sistema di qualifica.

Adrenalina allo stato

puro, quella dispen-

sata dalle prove ufficiali del primo
Gran Premio della stagione. Insom-
ma i complimenti vanno equamente
divisi. A Maranello, per aver saputo
ritrovare nel deserto del Bahrein la
retta via, con due rosse “248 F1” da-
vanti a tutti - cosa che non accadeva
dal Gp d’Ungheria del 2004 - sia pu-
re per un soffio sulla Honda di But-
ton e sulla Renault del campione in
carica, Fernando Alonso. Utilizzan-
do per di più tutte le gomme a dispo-
sizione. E poi a Max Mosley, presi-
dente della FIA, che ha finalmente
ridato al pubblico televisivo un mo-
tivo valido per non cambiare cana-
le. Belle le prove, con tutte le mac-
chine in pista una attaccata all’altra,
con cambi gomme frenetici (ogni pi-
lota ne ha a disposizione ben sette
treni tra qualifiche e gara). Il mecca-
nismo è semplice ma micidiale: due
turni da 15 minuti che eliminano su-
bito 12 piloti, che poi partono dalla
sesta all’undicesima fila, visto che
quest’anno le macchine sono 22,
contando il nuovo team Aguri-Hon-

da. Tra le vittime più illustri della
spietata selezione Ralf Schumacher
e Jarno Trulli, con le due Toyota.
Per non parlare della McLaren-Mer-
cedes di Raikkonen, finito ruote al-
l’aria per la rottura di una sospensio-
ne e la perdita dell’alettone. Cosa
che forse lo convincerà ad accettare
quel contratto con la Ferrari di cui si
parla sin dalla scorsa estate. Al di là
della debacle del colosso nipponico
e di quello tedesco, che salva l’ono-
re con il solo Montoya in terza fila,
va sottolineata una apparente incon-
gruenza: molti piloti eliminati nei
primi due turni risultano più veloci
di quelli nelle prime cinque fila. Il
perché è semplice. La prima selezio-
ne si fa a serbatoi quasi vuoti, la lot-
ta per la pole, invece, avviene con
un certo quantitativo di carburante a
bordo, con affondo negli ultimi due
giri, quando la benzina è stata con-
sumata quasi tutta. E conseguente
rabbocco che avverrà stamane pri-
ma della gara (ore 12,30) con i team
che occupano le prime cinque fila
che dovranno riempire il serbatoio
(a seconda di quanti giri hanno per-
corso) dichiarando di fatto il quanti-
tativo immenso.
«Sono contento per me e per i tecni-
ci - il commento di Schumacher -. Il
2005 lo ricordo ancora con ango-
scia. Anche se non speravo subito in

una pole position, molto particola-
re, visto che ho eguagliato Senna.
Cosa che mi rende orgoglioso». In-
somma il film già visto per cinque
anni consecutivi sembra essere rien-
trato nelle sale. Con l’aggiunta di un
Felipe Massa che non vuole essere
solo un gregario, come dimostrano i
soli 4 centesimi di distacco da Schu-
mi. «Potevo far meglio se non fossi
stato ostacolato nell’ultimo giro da
altri concorrenti - ha detto il brasilia-
no - ma la prima fila all’esordio con
una Ferrari è già un risultato incredi-
bile. Ora vedremo come reagiranno
gli avversari». In testa la Renault.
«Ho commesso un errore e poi sono
sicuro che le Ferrari partono con
meno benzina», ha detto Alonso. E
poi la Honda, forte anche dell’ex
ferrarista Barrichello, autore del se-
sto tempo. Non resta che aspettare
via e cambi gomme, rivoluti forte-
mente dalla Ferrari. Per vedere se
l’accoppiata con la Bridgestone può
diventare nuovamente un’arma mi-
cidiale.

BREVI

Tirreno-Adriatico
HushovdbattePetacchi

Nella quarta tappa (Paglieta-Civitanova Mar-
che), il 28enne norvegese ha bruciato in rimon-
ta Alessandro Petacchi. Terzo Oscar Freire,
cheha conservato la leadership della generale.

Parigi-Nizza
Sesta tappaa Kashechkin

Andrey Kashechkin ha vinto per distacco la se-
sta tappa. L'americano Floyd Landis ha conser-
vato lamaglia di leader. Oggi laconclusione.

Atletica
Indoor,Howebronzo nel lungo

AMosca, nel salto in lungo, primo il ghanese
Ignosious Gaisah (8,30); 2˚ il panamense Irving
Saladino (8.29); 3˚ l’azzurro Andrew Howe
(8.19, primato personale). Nel salto con l’asta,
GiuseppeGibilisconon qualificatoper la finale.

Scialpino
Shighkogen,Roccasoloottavo

Nel secondo slalom in terra nipponica, il cam-
pionediLivignonon èandato oltre l’8˚ posto.La
prova è stata vinta, ex aequo, dal finlandese
Calle Palander e dall’austriaco Reinfried Her-
bst; 3˚ il canadese Thomas Grandi. L’austriaco
Raichha ottenuto ilquarto posto e ha così vinto
aritmeticamente la coppadelMondo.

Fondo
Paruzzidà l’addiocon unsesto posto

La russa Chepalova ha vinto la 30Km a tl di Hol-
menkollen (Norvegia). Quinta Sabina Valbusa
davanti a Gabriella Paruzzi all’ultima gara della
carriera. Giorgio Di Centa ha chiuso 2˚ la 50km
tl,dietro lo svedese Anders Soedergren.

Pallanuoto
Posillipo in testa,ora i playoff

Battendo il Nervi 16-5 nell'ultima giornata della
seconda fase, il Posillipoha concluso la regular
seasondella serie A1maschile al primoposto.

■ di Franco Berlinghieri

IL TEMPO DELLE onore-

voli sconfitte è finito. Al Mil-

lennium Stadium di Cardiff,

davanti a 75 mila spettatori,

l’Italrugby stappa due botti-

glie di spumante. Una per

festeggiare il primo risultato utile
in un match esterno. L’altra per
brindare allo scampato pericolo
del quarto cucchiaio di legno. Nei
tre incontri precedenti gli azzurri
erano già arrivati ad un centime-
tro dalla vittoria. Ma gli era rima-
sto in bocca solo il sapore. Ieri, di
fronte ai detentori del titolo, han-
no giocato una partita perfetta.
Hanno opposto per tutti i 90 minu-
ti una difesa efficace e flessibile:
schierata su tre livelli a copertura
delle fasi d’attacco dei “Dragons”
condotte su più fronti. Il piano
strategico dei nostri mirava a con-
tenere il punto di forza gallese: la

linea dei tre-quarti e la loro abilità
nell’aprire alla mano e per fasce
esterne, con un gioco dinamico,
veloce. La prima meta della parti-
ta nasce proprio dall’abilità dei
tre-quarti gallesi: operano un cam-
bio di velocità e due incroci den-
tro i 22 metri azzurri e liberano
l’ala Mark Jones. La reazione de-
gli azzurri è immediata. Prima ten-
tano di sfondare per linee interne
e poi aprono al largo per l’uomo
in più: l’estremo Ezio Galon (che
tiene in ansia i compagni schiac-
ciando la palla proprio sulla linea
finale dell’area di meta, con l’in-
terminabile attesa per la prova tv).
In soli cinque minuti abbiamo re-
stituito la meta agli avversari. Sia-
mo in partita, ma il Galles è sem-
pre aggressivo. Al 23˚ i padroni di
casa segnano la seconda meta: per
furbizia del mediano d’apertura
Stephen Jones (uno dei rugbisti
più pagati). Per i ragazzi di Berbi-
zier è il momento più difficile:
messi sotto pressione da un Galles
che dà l’idea di voler chiudere la
partita. Ma è solo un’idea.
L’Italrugby tiene bene con la dife-
sa e aspetta l’errore avversario
che arriva ad un minuto dalla fine
del primo tempo. I “Dragons” -
per evitare la prima linea di difesa
azzurra che ogni volta va in avan-
zamento - anticipano e forzano i
passaggi alla mano. I nostri leggo-
no bene il gioco avversario e dalla
propria linea di difesa intercetta-
no l’ovale con Pablo Canavosio
che vola per 80 metri, lasciando
dietro i più quotati tre-quarti galle-
si. È la meta del pareggio. Nella ri-
presa il tabellino segna solo un
calcio piazzato, realizzato per par-
te e che porta sul 18-18. È il risul-
tato finale: storico per l’Italrugby
che ha mostrato solidità atletica e
capacità di soffrire fino all’ultimo
minuto. Cardiff ci ha regalato una
squadra azzurra convinta al sacri-
ficio collettivo che finalmente ha
preso fiducia in se stessa. Una
squadra che ha trovato un gioco e
una propria identità.

Schumi e Massa
Il ruggito Ferrari
va in pole position
Gp del Bahrein, prima fila tutta «rossa»
Il tedesco eguaglia il record di Senna

Michael Schumacher dopo le prova di qualifica di ieri in Bahrein

LO SPORT

Pareggio in Galles
L’Italia è un ovale
Sei Nazioni, azzurri per la prima
volta non sconfitti in trasferta

■ di Lodovico Basalù
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